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famiglie della piccola borghesia, di quelle 
famiglie clie gli stessi provvediment i finan-
ziari del Governo vengono a colpire così 
gravemente. Sono i figliuoli di quelli che 
hanno sacrificato la professione duran te la 
guerra che si t rovano oggi ad avere l 'irri-
sione di t rovars i al termine degli studi uni-
versi tar i senza alcun f ru t t o dagli s tudi me-
desimi, perchè compiut i sol tanto nominal-
mente. 

A questi è necessario provvedere con 
larghe provvidenze economiche, e non solo 
colla dispensa assoluta dalle tasse per t u t t i 
coloro che si t rovano non soltanto in di-
sagiata, ma in media fo r tuna , ma anche 
conferendo delle borse di studio per quel 
periodo che dovrà essere.necessario ed ade-
guato alla preparazione di questi giovani. 

Altre par t i del mio Ordine del giorno 
non hanno bisogno di spiegazioni. 

Onorevole ministro, io chiedo a voi che 
si a t tu ino provvediment i concreti anche 
per il richiamo dalle armi e per i passaggi 
di facoltà . Chiedo a l t res ì un al t ro provve-
dimento, la proroga della val idi tà delle gra-
duatorie dei fconcorsi universi tar i fino al 
31 dicembre. Voi lo avete f a t t o per Tuni-
versi tà di Messina e avete f a t t o bene, ma 
credete a me che non solo l 'Univers i tà di 
Messina, ma al tre facol tà universi tar ie si 
t rovano in difficoltà anche per insegna-
ment i fondamenta l i . 

Io sono d 'accordo con voi sulla r i forma 
che credo vagheggiate, quella della ridu-
zione delle ca t tedre , r iduzione che accre-
sca gli obblighi degl ' insegnanti universi tari , 
migliorando le condizioni economiche e di vo-
lere a t t u a r e questo principio io vi do lode. Ri-
duzione di ca t tedre però,- intendiamoci bene, 
non riduzione di insegnamenti , anzi l ibertà 
di moltiplicare gli insegnamenti comple-
mentar i sicché le nostre facol tà non sia-
no t roppo irrigidite. 

L 'onorevole ministro dirà che per quello 
che io chiedo occorrono denari. Lo ricorderà 
specialmente a lui l 'onorevole ministro del 
tesoro. Ma io non posso fa re -a meno di 
r icordare qui all 'onorevole" Berenini e al-
l 'onorevole Nit t i , en t r amb i uomini di stu-
dio e di scuola, una nost ra idea che è s ta ta 
in questi giorni proposta su la s tampa della 
capitale, da uomini, di scuola: quella di un 
prest i to nazionale per la scuola, una idea 
che ha un al to valore e che vorrei indi-
casse la coscienza delle nostre classi diri-
genti . 

Io sono certo, onorevole Berenini, che 
questo che vi ho det to , come quello che ha 

det to pr ima di me, e in cui pienamente 
consento, l 'onorevole Soglia, t roverà il vo-
stro consenso, e noi a t tendiamo fidenti le 
vostre dichiarazioni. (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

BERENICI, ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
• B E R E N I N I , ministro dell'istruzione pub-

blica. Debbo una r isposta agli onorevoli 
Micheli, Soglia e Mancini, che in modo par-
t icolare hanno voluto r ichiamare la mia 
at tenzione sopra i problemi della scuola. 
Essi mi fanno un dolce invito. Essi mi in-
vi tano a discutere uno degli argomenti più 
simpatici, ma insieme più doloranti , ed i@ 
vorrei accet tare la cortese Offerta ; ma una 
riflessione mi ferma. Che la scuola in ogni 
suo grado soffra di deficienze, di lacune, 
anzi, che la scuola in ogni suo grado sia 
una illustre mala ta è di comune notizia, 
come è unanime il desiderio che le si appre-
stino le convenienti cure. Ora, fare la dia-
gnosi della «»malattia è doveroso: sarebbe 
i s t ru t t ivo ; ma l 'ora non lo " consente. Dire 
quali siano i r imedi è a l t r e t t an to agevole 
quanto per altri r ispet t i è arduo: agevole, 
perchè sono molte le prestazioni di con-
sigli, in questa mater ia; arduo perchè è diffi-
cile scegliere, ed ogni scelta sarebbe, se pro-
spe t ta ta come una mera possibilità teorica, 
imprudente e pericolosa. 

Io preferirei, invece, di discutere del pro-
blema scolastico sulla base di proget t i con-
creti, i quali r iguardassero così la istru-
zione pr imar ia popolare, come la media e 
l 'universi tar ia , ed io auguro sinceramente 
che mi possa toccare l 'onore di tale;.discus-
sione. Ma comunque sarò ben lieto se que-
sta discussione in linea concreta possa nos 
t roppo t a rd i occupare l 'a t tenzióne della 
Camera. 

Dovranno però riconoscere gli onorevoli 
colleghi Micheli, Soglia e Mancini, e q u a n t i 
altr i sono qui solleciti della scuola, che 
non era possibile per t u t t o il lungo period® 
della guerra di risolvere in maniera orga-
nica e fondamenta le il molteplice pro-
blema. 

Troppo al tro urgeva: "ed ogni sforzo del 
Governo, del P a r l a m e n t o e del Paese era 
diret to ad un solo obbiet t ivo : vincere la 
guerra. Però anche in questo a s p r o e duro 
periodo si poteva e si doveva (ed io nom 
mancai al mio dovere) s tudiare il p r o b l e m a 
scolastico nei suoi var i aspet t i , perchè po-
tesse presentarsi nell 'ora s o p r a v v e n i e n t e in 
condizioni sufficienti a de terminare que l l e ri-


